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IL LIBRO.II romanzo di Iraj Pezeshkzad

Mio zio Napoleone
quando l'ironia
non è solo inglese
L'opera dello scrittore iraniano
è un cult della letteratura persiana

Grazia Giordani

Se qualcuno ritenesse che il
senso dell'umorismo appar-
tenga soprattutto agli scritto-
ri inglesi, leggendo «Mio zio
Napoleone» di Iraj Pezeshk-
zad (Francesco Brioschi edi-
tore, pp, 589, egro 20, nella
bella traduzione e postfazio-
ne di Anna Vanzan), cambie-
rebbe certamente opinione,
visto che l'autore del corposo
romanzo è un iraniano.
Pubblicato per la prima vol-

ta in lingua persiana quasi
mezzo secolo fa, nel 1973, il
romanzo di Pezeshkzad, do-
po la rivoluzione islamica del
1979, subì la censura nell'I-
ran degli ayatollah, anche se
ha continuato a circolare in
maniera clandestina, diven-
tando negli anni un autenti-
co cult della letteratura per-
siana.
Il protagonista ilei romanzo

è un ragazzino poco più che
tredicenne, che asserisce di
dover combattere per il suo
amore, visto che si è innamo-
rato come un adulto, della cu-
gina Leili, purtroppo promes-
sa ad un altro cugino e fatto
ancor più grave che sia figlia
del vecchio zio, che millan-
tando un passato da patriota
combattente, si è guadagna-
to il soprannome di «Caro
zio Napoleone».
Tutto il grande romanzo è

costellato di figure comiche
grottesche: il fedele attenden-
te Mash Qasenr, sempre
pronto a confermare le im-
prese immaginarie dello zio,
il cinico Asadoliah, donnaio-
lo impenitente, convinto che
un viaggio a San Francisco
sia la soluzione ad ogni pro-
blema, Puri, l'odioso promes-
so sposo di Leili, solo per ci-
tarne alcuni fra i tanti che ani-
mano le umoristiche pagine
del romanzo,
Leggiamo nella postfazione

che «la tradizione persiana è
ricca di letteratura umoristi-
ca e satirica espressa soprat-

tutto in poesia fino all'inizio
dell'epoca. moderna (..)'"Mio
zio Napoleone" - afferma An-
na Vanzan - con i suoi dialo-
ghi incalzanti e le battute lapi-
darie sembra scritto per es-
ser rappresentato sul palco-
scenico, infatti, subito dopo
la sua pubblicazione, viene
adattato a fortunata serie per
nuovo mezzo scenico, ovvero
la televisione, divenendo co-
sì, tanto un bestseller libraria
quanto una delle serie televi-
sive più viste e amate.(,.)
«La storia si svolge agli inizi

degli anni Quaranta e ruota
attorno alla figura tragicomi-
ca del patriarca di una ricca
famiglia di Teheran, un uffi-
ciale in pensione dei cosac-
chi, il corpo importato dalla
Russia del XIX secolo per co-
stituire un'annata scelta al
servizio dei sovrani.
«Il patriarca, nonché padre

della Leili amata dal giovane
narratore è un fanatico del
mito di Napoleone, col quale
si identifica al punto di. sentir-
si un eroe come lui, mentre in
realtà nella sua vita non ha
affrontato clic qualche scara-
muccia contro dei volgari bri-
ganti».
I familiari e i vicini si vedo-
no costretti a reggergli il gio-
co per scongiurare una serie
di catastrofi. La storia d'amo-
re contrastata tra il giovane
protagonista e la cugina Leili
(figlia dello zio Napoleone) è
solo il pretesto per mettere in
scena una carrellata di perso-
naggi che al di là. delle pro-
prie caratteristiche fisiche e
comportamentali, che po-
trebbero far pensare a mac-
chiette e stereotipi della socie-
tà iraniana, si fanno portavo-
ce di un'ironia e una satira
pungente esprimendo spesso
una critica feroce nei confron-
ti della loro stessa civiltà.
I personaggi costruiscono il
proprio mondo portandovi
dentro anche il lettore che al-
la fine finirà per chiedersi
quale sia il confine tra realtà
e finzione.
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